
MASTERPLAN 2014 – 2029, Osservatorio Ambientale Aeroporto di Firenze 

Relazione di Ottemperanza riferita alla condizione ambientale B.5 

 

  Pag. 1 di 17 

 

  

 

 

Masterplan 2014-2029 - Aeroporto di Firenze –– Relazione di 
Ottemperanza per la prescrizione Sez. B) n. 5  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MASTERPLAN 2014 – 2029, Osservatorio Ambientale Aeroporto di Firenze 

Relazione di Ottemperanza riferita alla condizione ambientale B.5 

 

  Pag. 2 di 17 

 

 

INDICE 

 

1 PREMESSA ....................................................................................................................... 3 

2 INQUADRAMENTO DELLA PRESCRIZION3 B.3  ...................................................... 3 

3 ANALISI DELLA RICHIESTA  ....................................................................................... 4 

3.1 Prescrizione Sez. B) n. 5 4 

4 AZIONI TECNICHE DI OTTEMPERANZA ALLA PRESCRIZIONE S EZ. B) N. 
5  ..................................................................................................................................... 4 

5 AZIONI AMMINISTRATIVE DI OTTEMPERANZA ALLA PRESCRIZ IONE 
SEZ. B) N. 5 ...................................................................................................................... 11 

6 CONCLUSIONI  ............................................................................................................... 17 

  

 

 

 

 



MASTERPLAN 2014 – 2029, Osservatorio Ambientale Aeroporto di Firenze 

Relazione di Ottemperanza riferita alla condizione ambientale B.5 

 

  Pag. 3 di 17 

 

1 PREMESSA 

Il “Masterplan 2014-2029” dell’Aeroporto di Firenze, proposto da ENAC, ha ricevuto, in data 28 dicembre 2017, 

giudizio positivo di compatibilità ambientale subordinatamente al rispetto di una serie di prescrizioni (DEC. VIA 

n. 377/2017), impartite da: 

• Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

• Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo; 

• Regione Toscana. 

 

Oggetto della presente Relazione di Ottemperanza è l’esame della prescrizione B.3 che viene di seguito riportata 

in calce:  Prescrizione Sez. B) n. 5:  

“Successive fasi della progettazione dovranno approfondire nel dettaglio i rapporti tra i contenuti e gli elaborati del piano paesaggistico 

regionale approvato e gli interventi proposti.” 

In ottemperanza a quanto definito nella prescrizione sopra riportata si allega alla presente relazione, la seguente 

documentazione, già agli atti del procedimento di accertamento della conformità urbanistica ai sensi del DPR n. 

383/1994 e della relativa Conferenza di Servizi.  

• 04 PAE 001 GEN TAV 026 – Integrazione al punto B5 del DEC/VIA (tav. 1 di 3) 

• 04 PAE 001 GEN TAV 027 – Integrazione al punto B5 del DEC/VIA (tav. 2 di 3) 

• 04 PAE 001 GEN TAV 026 – Integrazione al punto B5 del DEC/VIA (tav. 3 di 3) 

 

2 INQUADRAMENTO DELLA PRESCRIZION3 B.5  

Facendo riferimento alla Relazione Generale Programmatica di Ottemperanza (RGPO), che definisce 

l’organizzazione e gestione delle ottemperanze relative al Masterplan dell’Aeroporto di Firenze, si osserva che, la 

verifica di ottemperanza della prescrizione B.5 è stata caratterizzata da “frequenza unica” (in quanto non riguarda 

tematiche per le quali è necessario effettuare più procedure di ottemperanza in funzione delle fasi di attuazione 

degli interventi, ma riguarda tematiche che possono essere univocamente ottemperate) ed appartiene alla 

tipologia definita “specifica” (in quanto relativa ad aspetti riguardanti singoli interventi o gruppi omogenei di 

interventi). Si riportano, inoltre, gli estratti dello schema di programmazione delle verifiche di ottemperanza, 

presentato nell’ambito della RGPO, relativi alle prescrizioni oggetto della presente Relazione: 

Figura 2-2- estratto dello schema di programmazione della verifica di ottemperanza, presentato nell’ambito della RGPO 
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3 ANALISI DELLA RICHIESTA  
 

3.1  PRESCRIZIONE SEZ. B) N. 5 

La prescrizione B.5 risulta espressa dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ed è riferita a più 

opere di Masterplan. 

In particolare, la condizione ambientale richiede un approfondimento di analisi e verifiche già agli atti del 

procedimento VIA, inerenti il dettaglio dei rapporti sussistenti tra i contenuti e gli elaborati del piano 

paesaggistico regionale approvato e gli interventi di Masterplan. 

 

4 AZIONI TECNICHE DI OTTEMPERANZA ALLA PRESCRIZIONE SEZ. B) 
N. 5 

 

Quanto richiesto dalla prescrizione B.5 trova puntuale riscontro nell’analisi di dettaglio riguardante il rapporto tra 

gli interventi di progetto e il Piano Paesaggistico regionale, agli atti del procedimento di cui al DPR n. 383/1994 e 

della relativa Conferenza di Servizi. 

In particolare, detta analisi è contenuta negli elaborati 04-PAE-000-GEN-TAV-026/027/028 allegati alla 

presente relazione e di cui di seguito si riportano delle schede riassuntive. 
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Art. n. 142 Comma 1 Lettera g) - “I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall’art. 2, e 6, del D. Lgs. N. 227 del 18 maggio 2001” 

Planimetria Tipologia 
Opera 

Valutazione dell’impatto Valutazione disciplina dei beni paesaggistici – Elaborato 8B allegato al P.I.T. della Regione Toscana 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Parco 
Periurbano 
di Sesto 
Fiorentino 

L'area vincolata non è caratterizzata da 
alcuna alberatura e la nuova sistemazione 
prevista per la realizzazione del Parco 
Periurbano incrementa il valore ambientale 
e paesaggistico del sito. Con il Parco l'area 
riacquista il valore ecosistemico che non 
possiede alla stato attuale. 

 

2) Aeroporto 
Viabilità 
Idraulica 
Duna 

La vegetazione tutelata appare connessa 
alla presenza della duna antirumore 
dell'autostrada che subirà una 
rimodellazione complessiva. La sua natura 
muta con la modifica dell'opera di 
mitigazione acustica perdendo il suo ruolo 
ecosistemico nel paesaggio. 

 

3) Duna 
Antirumore 
Aeroporto  
Viabilità 
idraulica 

La duna antirumore tipologicamente è un 
elemento di richiamo del paesaggio, già 
presente come argini, fossi principali, aree 
di laminazione, le opere cioè legate alla 
regimentazione delle acque, e come le dune 
di mitigazione del rilevato autostradale e 
può essere considerata compatibile 
paesaggisticamente grazie al rivestimento 
vegetale totale dei suoi rilevati.La 
vegetazione adiacente al tracciato del 
Fosso Reale si configura come schermo 
vegetale dell'opera di regimentazione delle 
acque. Il percorso della nuova inalveazione 
priva la vegetazione lineare del suo ruolo 
ecosistemico nel paesaggio. 

 

4) Duna 
antirumore 
Aeroporto 

L'area del Lago di Peretola viene 
completamente artificializzata ed è prevista 
la realizzazione di più aree di 
compensazione al fine di ricostruire gli 
habitat sottratti. Nell'area denominata 
Piano di Manetti, nel Comune di Signa, 
sarà realizzata un'area umida con un 
habitat ripariale superiore alla superficie 
della vegetazione tutelata. 

 

5) Aeroporto L'area vincolata appare caratterizzata da 
una vegetazione juncacea di modesta 
altezza  che in alcun modo si può 
considerare una zona boscata. Non si 
evidenziano incompatibilità poichè la 
vegetazione presente non può essere 
considerata una specie oggetto di vincolo 
come il fosso su cui si sviluppa. 
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Art. n. 142 Comma 1 Lettera c) - “I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1993, n. 1775, e le relative sponde 

o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna” 

Planimetria TipologiaOpera Valutazione dell’impatto Valutazione disciplina dei beni paesaggistici – Elaborato 8B allegato al P.I.T. della Regione Toscana 

 

1) Idraulica 
 

Come indicato alla lettera b) delle 
prescrizioni dell'art. 8  dell'elaborato 8B del 
P.I.T. le trasformazioni sul sistema 
idrografico conseguenti alla realizzazione di 
interventi di mitigazione del rischio 
idraulico sono ammesse compatibilmente 
con le esigenze di funzionalità idraulica. 
La natura dell'opera in progetto è la stessa 
del bene oggetto di tutela, e questo 
permette il mantenimento dei caratteri e dei 
valori paesaggistici esistenti. 

 

2) Opera di 
compensazio
ne S. Croce 
 

La componente naturalistica dell’intervento 
appare compatibile con la fascia di rispetto 
del corso d’acqua. La sistemazione degli 
spazi che compongono l’opera di 
compensazione non alterano il profilo dei 
rilevati del Fosso Reale. La rimodellazione 
del profilo del terreno per la creazione delle 
dune di mitigazione verso la strada e gli 
insediamenti favorisce la preservazione degli 
habitat naturali. Come indicato al punto 4 
della lettera a) delle prescrizione dell’art. 8 
dell’elaborato 8B del P.I.T. l’opera non 
compromette la permanenza e la 
riconoscibilità dei valori paesaggistici e 
storico-identirìtari dei luoghi, sia dal 
tracciato della viabilità esistente, sia dai 
nuovi percorsi in progetto di mobilità lenta. 

 

Art. n. 142 Comma 1 Lettera g) - “I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall’art. 2, e 6, del D. Lgs. N. 227 del 18 maggio 2001” 

Planimetria Tipologia 
Opera 

Valutazione dell’impatto Valutazione disciplina dei beni paesaggistici – Elaborato 8B allegato al P.I.T. della Regione Toscana 

 

Idraulica 
Viabilità 

 

L'area vincolata appare come 
una fascia di rispetto a verde tra 
l'impianto di Case Passerini e il 
percorso di via del Pantano. 
Come indicato al punto 1 della 
lettera a) delle prescrizioni 
dell'art. 12 dell'elaborato 8B del 
P.I.T. l'opera non altera 
significativamente il valore 
ecosistemico e paesaggistico 
dell'area vincolata che per sua 
natura non si configura come 
una formazione boschiva capace 
di caratterizzare figurativamente 
il territorio. 
Il canale idraulico non modifica 
il ruolo di schermatura naturale 
tra il sito della discarica e 
l'impianto tecnologico. 
La compatibilità della nuova 
sistemazione è legata anche alla 
copertura vegetazionale erbacea 
della superficie degli argini e dal 
mantenimento della permeabilità 
dei suoli.  
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Art. n. 142 Comma 1 Lettera c) - “I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1993, n. 1775, e le relative sponde 

o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna” 

Planimetria Tipologia 
Opera 

Valutazione dell’impatto Valutazione disciplina dei beni paesaggistici – Elaborato 8B allegato al P.I.T. della Regione Toscana 

 

Opera di 
compensazione  
Il Piano 

Il progetto, nello specifico, rispetta le 
Prescrizioni della disciplina dei beni 
paesaggistici riportate all’elaborato 8B del 
P.I.T. al punto 8.3. Ricadono in questa 
fascia la realizzazione dell’argine della 
nuova cassa, il centro visite e alcune 
sistemazioni di superficie funzionali a dette 
opere. Di seguito vengono esaminate le 
relazioni ed eventuali interferenze con il 
regime di vincolo. Il nuovo argine è 
realizzato a quota 40,50, la stessa di 
previsione a cui sarà portata quella del 
fiume Bisenzio. Pertanto si configura come 
un allargamento dello stesso e il dislivello 
odierno, seppur limitato e non percepibile 
a livello paesaggistico, sarà annullato al 
completamento degli interventi generali di 
messa in sicurezza. 
L’intervento di realizzazione del Piano 
Manetti, per la mitigazione del rischio 
idraulico, necessario per la sicurezza degli 
insediamenti e delle infrastrutture e non 
diversamente localizzabile, è compatibile 
con le esigenze di funzionalità idraulica, 
mantiene i caratteri e i valori paesaggistici, 
anche con riferimento a quelli riconosciuti 
dal Piano Paesaggistico. Nelle aree 
interessata dalla fascia di rispetto del fiume 
Bisenzio il progetto prevede: 
-  una porzione di argine della cassa di 
laminazione (area di compensazione Il 
Piano), in adiacenza all’argine destro del 
Bisenzio su cui è attestata la via Argine 
Strada e le connesse opere idrauliche di 
regimazione in collegamento con il 
Bisenzio; 
-  in continuità con il tracciato stradale 
esistente è definita una modesta area a 
parcheggio di accesso al centro visite; 
il centro visite è un manufatto di modeste 
dimensioni che si integra per materiali di 
rivestimento e cromie nel paesaggio con il 
quale tende a mimetizzarsi 
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Art. n. 142 Comma 1 Lettera c) - “I territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi ” 

Planimetria Tipologia 
Opera 

Valutazione dell’impatto Valutazione disciplina dei beni paesaggistici – Elaborato 8B allegato al P.I.T. della Regione Toscana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Opera di 
compensazio
ne La Mollaia 

 

L'area di compensazione si struttura come una 
naturale continuazione del sistema di aree 
naturali attorno al Lago del Padule. La 
realizzazione di prati allagabili e piccoli stagni 
per gli anfibi ripropone i caratteri paesaggistici 
delle aree di transizione tra i coltivi e le zone 
umide contribuendo alla valorizzazione del sito 
del lago. 
Con la creazione di ampie zone boscate e 
l'eliminazione delle aree degradate con i piccoli 
fabbricati abusivi posti a sud della vegetazione 
ripariale del lago  l'area recupera pienamente il 
suo ruolo e il suo valore ecosistemico. 
Come indicato alla lettera e)  degli obiettivi 
dell'art. 7 dell'elaborato 8B del P.I.T. 
l'intervento favorisce la ricostituzione della 
conformazione naturale dei territori perilacuali 
interessati da processi di antropizzazione ed il 
recupero e la riqualificazione delle aree 
compromesse o degradate. 

 

Idraulica 
 

Come indicato alla lettera b) delle prescrizioni 
dell'art. 8 dell'elaborato 8B del P.I.T. le 
trasformazioni sul sistema idrografico 
conseguenti alla realizzazione di interventi di 
mitigazione del rischio idraulico sono ammesse 
compatibilmente con le esigenze di 
funzionalità idraulica. 
La natura dell'opera in progetto è la stessa del 
bene oggetto di tutela, e questo permette il 
mantenimento dei caratteri e dei valori 
paesaggistici esistenti. 

Parco 
Periurbano di 
Sesto 
Fiorentino 

 

L'area vincolata è caratterizzata dalla presenza 
di campi coltivati e da aree in abbandono con 
la presenza di numerose aree occupate da 
piccoli fabbricati realizzati con materiali di 
recupero. La nuova sistemazione prevista per 
la realizzazione del parco Periurbano, con i 
suoi boschi e con l'attenzione posta nei 
confronti della maglia rurale poderale, 
incrementa il valore ambientale e paesaggistico 
del sito. 
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Art. n. 142 Comma 1 Lettera c) - “I territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi ” 

Planimetria Tipologia 
Opera 

Valutazione dell’impatto Valutazione disciplina dei beni paesaggistici – Elaborato 8B allegato al P.I.T. della Regione Toscana 

 

Aeroporto 
Duna 
Antirumore 

La duna antirumore tipologicamente è un 
elemento di richiamo del paesaggio, già 
presente come argini, fossi principali, aree 
di laminazione, le opere cioè legate alla 
regimazione delle acque, e come le dune di 
mitigazione del rilevato autostradale e può 
essere considerata compatibile 
paesaggisticamente grazie al rivestimento 
vegetale totale dei suoi rilevati. 
L’area del Lago di Peretola viene 
completamente artificializzata ed è prevista 
la realizzazione di più aree di 
compensazione al fine di ricostruire gli 
habitat sottratti. Nell'area denominata 
Piano di Manetti, nel Comune di Signa, 
sarà realizzata un'area umida con un 
habitat ripariale superiore alla superficie 
della vegetazione tutelata. 

 

 

Art. n. 142 Comma 1 Lettera c) - “I territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi ” 

Planimetria Tipologia 
Opera 

Valutazione dell’impatto Valutazione disciplina dei beni paesaggistici – Elaborato 8B allegato al P.I.T. della Regione Toscana 

 

Idraulica Come indicato alla lettera b) delle 
prescrizioni dell’art. 8 dell’elaborato 8B del 
P.I.T. le trasformazioni sul sistema 
idrografico conseguenti alla realizzazione 
di interventi di mitigazione del rischio 
idraulico sono ammesse compatibilmente 
con le esigenze di funzionalità idraulica. 
La natura dell'opera in progetto è la stessa 
del bene oggetto di tutela, e questo 
permette il mantenimento dei caratteri e 
dei valori paesaggistici esistenti. 
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Art. n. 136 - “"Immobili ed aree di notevole interesse pubblico, ai sensi dell'art. 136 e 157 del D. Lgs. 42/2004. ".” 

Planimetria Tipologia 
Opera 

Valutazione dell’impatto  

 

Opera di 
compensazione 
Il Prataccio 

L'area del Prataccio si configura come un'area agricola a ridosso del tracciato autostradale e il progetto non modifica l'assetto 
della campagna esistente.  
La traslocazione delle essenze presenti attualmente nel sedime del futuro aeroporto avrà un sesto di impianto di messa a 
dimora che seguirà la maglia di appoderamento esistente contribuendo al mantenimento dell'assetto paesaggistico e 
consolidando il ruolo testimoniale dell'area. 
Il progetto si pone il fine di salvaguardare la varietà e la qualità degli ecosistemi rurali, con particolare riferimento alle specie e 
agli habitat di interesse locale e al rapporto con i nodi primari e secondari della rete ecologica indicati nel Piano Paesaggistico. 
Il rapporto privilegiato è con la sistemazione naturalistica degli spazi degli Stagni di Fococgnano. Questo rapporto si esplicita 
nella scelta di posizionare le alberature verso il lato a ridosso dei rilevati dell'autostrada posizionando le formazioni arbustive e 
i prati verso gli specchi d'acqua dell'area protetta. Si crea, così, una continuità territoriale e paesaggistica tra le aree perilacuali 
degli stagni e la fascia confinante dell'opera di mitigazione. 

 

 

 

 

 

Aeroporto 
Idraulica 
Viabilità 

Il vincolo si pone il fine di tutelare la vista panoramica che si percepisce dal nastro autostradale, non tanto del paesaggio della 
piana, quanto piuttosto della fascia di versante dove sorgono ville storiche con giardini, borghi e boschi di pregio. Questi 
elementi, che costituiscono un paesaggio antropizzato e di valore, si trovano ad una quota altimetrica superiore rispetto, sia 
alla sede stradale sia alla quota di pianura del sito di intervento e la distanza non consente una vista di dettaglio.  
Il rapporto tracciato autostradale-paesaggio è unidirezionale. Non costruisce una relazione diretta con il contesto urbano o 
rurale circostante, anzi per i tessuti costituisce una grave frattura. Il rilevato autostradale e le opere contermini si configurano 
importante barriera visiva nella percezione paesaggistica della piana, a breve e media distanza, ponendosi come una diga che 
delimitata fisicamente in modo netto due porzioni. Diversamente la quota altimetrica consente una buona visuale del 
paesaggio. Un punto di vista privilegiato che è stata matrice dell’istituzione del vincolo.  
Pur cogliendo la presenza dei crinali e di porzioni di versante, dal tracciato autostradale non si percepisce per intero il 
rapporto piana-monte, se non in brevissimi tratti in corrispondenza dell’attraversamento di fossi e canali. 
L'ampio cono vivo posto tra il tracciato del Fosso Reale e l'area dei fabbricati di servizio dell'aeroporto viene mantenuto 
inalterato e le opere idrauliche e viabilistiche non modificheranno la percezione del versante collinare del Monte Morello e 
delle Ville Medicee. In corrispondenza della pista esistente si trova una barriera vegetazionale arborea che occulta la vista della 
pista stessa e, contestualmente, del contesto collinare retrostante. Si trova poi un tratto dove sono oggi presenti degli edifici di 
servizio all'attività aeroportuale che verranno demoliti. Al termine del tracciato autostradale si trova la zona del fabbricato del 
Terminal che sarà, nel progetto, ricostruito integralmente. Questo tratto si caratterizza per l'assenza di visibilità sia allo stato 
attuale che nella sistemazione futura. Se nella parte terminale l'edificio principale dell'aeroporto mantiene la sua funzione di 
barriera antropica di interdizione visiva, negli altri tratti descritti il nuovo progetto permetterà l'apertura di nuovi coni visivi 
verso i versanti collinari di Monte Morello che oggi appaiono caratterizzati dalla presenza di fronti edilizi che, nel progetto, 
verranno abbattuti. Proprio in questo tratto con l'eliminazione delle barriere di interdizione visiva, quella vegetazionale e 
quella costituita dagli edifici oggetto di demolizione, si potrà recuperare la percezione della scena panoramica verso i versanti 
collinari e il sistema delle Ville Medicee. 
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5 AZIONI AMMINISTRATIVE DI OTTEMPERANZA ALLA PRESCRIZIONE 
SEZ. B) N. 5 

 

Il progetto di Masterplan 2014-2029 dell’aeroporto di Firenze è stato trasmesso agli atti della Conferenza di 

Servizi di cui al DPR n. 383/1994 e da questa positivamente licenziato. 

Il MIBAC – Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze e le Province 

di Pistoia e Prato, dapprima (prima seduta di Conferenza), con proprio parere n. 16097 del 06.09.2018, si è così 

espressa in merito ai contenuti tecnici della prescrizione B.5: 

 

A seguito delle specifiche integrazioni documentali trasmesse agli atti della Conferenza di Servizi, il MIBAC – 

Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze e le Province di Pistoia e 

Prato, con proprio successivo parere n. 24006 del 06.12.2018 si è così positivamente espressa: 

 

Da ultimo, con il parere prot. n. 2293 del 05.02.2019 la competente Soprintendenza ha confermato il proprio 

parere favorevole in relazione ai vari interventi di cui al Masterplan in esame, come di seguito riportato: 
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Sul medesimo Masterplan si è espressa, in merito agli aspetti di coerenza con il PIT/PPR, anche la Regione 

Toscana.  

In particolare, il Settore Tutela e Qualificazione del Paesaggio, nell’ambito della Conferenza di Servizi regionale – 

adunanza dell’11 ottobre 2018 (verbale allegato alla Delibera di Giunta Regionale di formale espressione positiva 

del parere regionale di competenza e per l’intesa Stato-Regione), si è così espresso: “In merito alla coerenza del 

progetto in questione rispetto al PIT con valenza di Piano Paesaggistico  approvato con DCR n. 37 del 27/3/2015, rappresenta 

quanto segue. Con riferimento alla procedura in oggetto, in applicazione della Disciplina di Piano del PIT-PPR, Titolo 2, Capo  

VII, con specifico riferimento agli artt. 18, 19, 20 e 21 che spiegano l’efficacia del Piano rispetto ad atti e  interventi e conformazione 

degli atti, si richiama quanto specificato nell’Accordo tra MiBACT e Regione Toscana  per lo svolgimento della Conferenza 

Paesaggistica nelle procedure di conformazione o di adeguamento degli  Strumenti della Pianificazione - sottoscritto il 17 maggio 

2018, e già contenuto del precedente Accordo del 16  dicembre 2016.  

All’art. 11, del richiamato Accordo, viene specificato, data la natura propria dell’atto urbanistico derivante, come  nel caso in 

questione, da un progetto, che: “Le parti si danno reciprocamente atto che, limitatamente alle ipotesi in cui la legge prevede che 
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l’approvazione  del progetto di un’opera pubblica o di pubblica utilità costituisca anche variante agli atti di governo del  territorio che 

interessi Beni paesaggistici, il parere della Regione sulla coerenza al PIT-PPR viene acquisito  nell’ambito delle procedure proprie 

stabilite nella legge per tale istituto”. 

Ciò comporta, dunque, che laddove  venisse convocata, dall’Autorità competente, Conferenza di Servizi, alla stessa dovrà essere 

invitata anche la  Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio competente per territorio, e, nel caso di coinvolgimento di  

territori di competenza di due o più Soprintendenze, anche il Segretariato Regionale.” 

Considerato che, con il Decreto di VIA n. 377 del 28/12/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del  Territorio e del 

Mare (MATTM) di concerto con il MIBAC, è stata espressa pronuncia positiva di compatibilità  ambientale con le prescrizioni di 

carattere Paesaggistico/Ambientale declinate nella Sezione B del Decreto, la cui  verifica di ottemperanza spetta all’organo preposto 

dell’Osservatorio.  

Considerato che con specifico riferimento alle interferenze determinate dal Masterplan con il Bene Paesaggistico  tutelato ai sensi 

dell’art.142, c.1, lett. b) del DLgs. 42/2004, denominato Lago di Peretola e disciplinato  dall’Elaborato 8B – Disciplina dei Beni 

Paesaggistici, art. 7. del PIT-PPR, è stata definita l’area di compensazione  “Il Piano”, proposta da ENAC per la 

rilocalizzazione del lago di Peretola, attualmente oggetto di verifica di  ottemperanza alle prescrizioni di VIA ministeriale relativa al 

masterplan aeroportuale 2014-29 di Firenze DM  (Mattm-Mibact) n.377 del 28/12/2017; e che sono state sottoscritte da 

Mibac, Segretariato Regionale del Mibac  Toscana, e Regione Toscana, le “Linee guida prestazionali” per il progetto di 

rilocalizzazione del lago di Peretola  necessarie per la realizzazione del nuovo Bene Paesaggistico; ciò tenuto anche conto che la futura 

realizzazione  del nuovo invaso comporterà l’entrata in vigore della disciplina prevista dal PIT PPR per il “nuovo” bene  

paesaggistico lago di cui al richiamato art. 7 dell’Elaborato 8B del PIT-PPR e che di detto vincolo si dovrà tenere  presente nelle fasi 

di progettazione dell’opera. 

Considerato inoltre che il territorio interessato dal Masterplan dell’Aeroporto, come già da ricognizione illustrata  nei precedenti 

pareri  espressi da questo Settore, ricade nell’Ambito di Paesaggio n.6 del PIT-PPR e che con  riferimento al quadro vincolistico si 

rimanda all’analisi sviluppata nella nota n. prot.16097 del 6.09.2018 espressa dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 

Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze e le Province di  Pistoia e Prato, si richiamano integralmente i contenuti disciplinari 

di cui alla Scheda d’Ambito n.6, quelli di cui  all’Elaborato 8B (Disciplina dei Beni ex Galasso) e di cui all’Elaborato 3B – 

Sezione 4 per gli Immobili ed Aree di Notevole interesse pubblico in relazione alla presenza del DM 140/1967 per la fascia 

tutelata lungo  l’Autostrada A11 e del DM 182/1967 per la fascia di tutela lungo l’Autostrada A1.  

Dall’analisi degli elaborati integrativi, rapportati ai contenuti del PIT-PPR, emerge come le opere connesse alla  realizzazione 

dell’Aeroporto riferibili a: Intervento “il Piano Manetti”, Intervento S. Croce, Parco ecologico  ricreativo, Intervento Prataccio, Parco 

Periurbano, Sistema delle Piste ciclabili, ricoprano anche l’importante  funzione di rendere tutta l’area maggiormente fruibile e 

permeabile in una riconnessione complessiva di tutte le  aree verdi.  

Alla luce di quanto sopra richiamato, tenuto conto delle ultime integrazioni presentate da ENAC oggetto della  presente conferenza 

di servizi, considerato che le valutazioni in merito alla Compatibilità Paesaggistica delle  opere ai fini del rilascio dell’autorizzazione 

paesaggistica ai sensi dell’art.146 del DLgs 42/2004, con riferimento  al quadro delle prescrizioni del PIT-PPR relativo alle opere 

ricadenti all’interno di Beni Paesaggistici, spettano alla competente Soprintendenza, si rileva la sostanziale coerenza della 

trasformazione urbanistica nel complesso  originata dal progetto del Masterplan, rispetto al quadro 

normativo del PIT con valenza di Piano Paesaggistico”. 

 

Si riporta, infine, la risoluzione di Consiglio Regionale n. 230 del 21.11.2018: 
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6 CONCLUSIONI 
 

In conclusione, quindi, la prescrizione oggetto della presente relazione risulta verificata in quanto la condizione 

da essa posta, inerente la verifica di dettaglio delle relazioni sussistenti fra le opere di progetto e il Piano 

Paesaggistico Regionale, è stata puntualmente recepita dal Proponente e risultata oggetto di specifica analisi 

istruttoria e di mirata valutazione da parte dell’Ufficio regionale competente e della Soprintendenza 

territorialmente competente. 

Entrambe le Amministrazioni hanno espresso parere positivo in merito a detta verifica e rilasciato agli atti della 

Conferenza di Servizi di cui al DPR n. 383/1994, puntuale parere in proposito.  

 


